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Costantino
    I, detto “il Grande”, è uno tra i più importanti imperatori
    dell’antica Roma, perché autore  di grandi trasformazioni nel
    campo politico, militare e religioso. Per il mondo cristiano,
    segna
    uno spartiacque tra la necessità di nascondersi e la liceità al
    culto praticato pubblicamente e collettivamente. La sua figura
    è
    controversa: nonostante gli siano attribuite alcune atrocità –
    come l’uccisione del figlio Crispo e della moglie Fausta – la
    Chiesa ortodossa lo riconosce come santo e “simile agli
    apostoli”,
    per aver difeso la Cristianità da insidie di ogni genere. Il
    suo
    culto è celebrato ancora oggi in molti paesi italiani.
  



 





  

    
Flavio
    Valerio Aurelio Costantino nasce a Naissus – attuale Nish –
    nella
    Mesia (ora Serbia) il 27 febbraio 274 d. C., da padre Costanzo
    I
    (detto 
  


  

    

      
Cloro
    
  


  

    
)
    e dalla sua compagna Elena. Nel 288 d.C. il padre Costanzo è
    nominato prefetto del pretorio in Gallia e nel 293 diviene
    Cesare
    dell’Augusto  di Occidente Massimiano, secondo i dettami della
    tetrarchia
    

  
  [1]

    introdotta da Diocleziano. 
  





  

    
Costantino
    trascorre la sua giovinezza proprio al seguito di Diocleziano,
    e con
    lui partecipa alle campagne in Egitto e contro i Persiani. Nel
    305
    d.C., come previsto dai principi regnanti, Diocleziano in
    Oriente e
    Massimiano in Occidente abdicano: rispettivamente al loro posto
    sono
    eletti Costanzo Cloro e Galerio. Entrambi nominano i loro
    Cesari e
    scelgono l’uno Flavio Severo e l’altro Massimino Daia.  
  





  

    
È
    in questo periodo che Costantino decide di raggiungere il padre
    in
    Britannia, dove combatte contro alcune tribù locali. Nel 306,
    alla
    morte di Costanzo Cloro, l’esercito acclama imperatore proprio
    Costantino, che accetta con finta riluttanza e scrive a Galerio
    per
    ottenere il riconoscimento del titolo. Un simile gesto, però,
    mette
    in discussione il sistema tetrarchico e determina l’inizio di
    una
    serie di guerre civili.
  




  

    
La
    situazione politica è questa: Galerio e Massimino Daia
    mantengono il
    potere in Oriente, mentre Licinio e Costantino regnano in
    Occidente;
    Massenzio, figlio di Massimiano, non ha un ruolo legittimo e
    come
    usurpatore reclama l’Occidente. In un primo momento, Costantino
    si
    allea con Massimiano, sposandone la figlia Fausta: scopre,
    però, ben
    presto il doppio gioco di quest’ultimo
    

  
  [2]

    e lo costringe alla fuga, eliminandolo. Nel 311 d.C., con la
    morte di
    Galerio, rimangono solo quattro augusti: Costantino e Massenzio
    in
    Occidente, Valerio Licinio e Massimino Daia in Oriente.
  




  

    
Costantino
    si avvicina a Valerio, dandogli in sposa sua sorella, dopodichè
    prepara un esercito – composto anche da barbari catturati in
    Britannia – e lo fa marciare verso l’Italia contro Massenzio
    che,
    a sua volta, già si preparava a invadere i territori di
    Costantino.
    Dopo aver attraversato alcune città italiche che, in segno di
    riconoscimento, gli aprono le porte, l’imperatore sconfigge
    definitivamente Massenzio nella battaglia di Ponte Milvio, alle
    porte
    di Roma, il 28 ottobre del 312 d.C.
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